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·XXII. 

TOR~ATA DEL 16 LUGLIO ~863 
• 

PREilDEN:U DEL PRBSIDE~Tll: SCLOPIS. 

Sommarlo - Congedo - Oma19io - Nomina dtlla Commi1rio11e incaricala dell"esame preliminare del pro­ 
gello del primo libro del Codice civill - Seguii-O dtlla diJCustione 1ul progello di ltgge I'" modifica rioni al 
Codict penai• militare - Propo1t• 1osptn.siva della di.rcw1lont dtgli at·iicoli ' e 5 dtl pro9tUo mini1ttriall 
del Stnatore Scia!oia (Rtlalort), combattuta dal Ministro dtlla Gutrra e 101knuta dal Stnatore Vacca - 
Omrv1uioni del Senawre De Sonnn in appogyio dti due arlicoli 1uddt11i - /leieaione d<lla propoSIB IO· 
1Pensiva - Parole del SenaUJre Scialoia 1ulCar1icolo ' <hl progelkl mi11i1teriale - Rtiuio1ie della propo11a 
del Smal-Or1 l'acca - Approva•ione dell"arlico/o ' dd 1rogtll-O mllf'i11<riale - Con1idtra:ioni del Smal-Ore 
Scialoia 1ulfarticolo 5 cui risponde il Smawre O, Sonnaz - Emrndamtnli del Senatore Vigli ani acctllali 
dall'Ufficio Ctr&irale - Dichiaraiion• al riguardo del Jtinislro della Guerra • nuova 1ua rtda:ione itli4 
pari< prima dtll"mv.ndamm10 Vigliani - OistnJa•ioni del Stnaklr• D11ehoq11~ e IUG propolla - Jlo: 'ene 
dtl St11atore Riv1J - Propou« Ceppi acctttata dul ~tnatc>r"l Duclwqui - Ap1>roraiioru dtgli tmtndamtnlii 
Yigtiani colla modi{ica~io11e propo1tavi dal Miuùtro della G.urra, non che dei rurcts1it.•i arlicoli e drll'inltro 
progtU-0 - Yoiaaiont del progtUo di k99t aulla comprUnsa cùi trib'"'°li militari pti rta li di rtnilenza 
allo ltt14 t di 9utllo ptr modificaiioni al Codice penale militare - Aggiornamento 4 domani dalla ltUut·a 
e n•iluppo <klla proposla di l•gg• ini:iala dal Smal-Ol"e Jlnll<ucci. 

La ardula li aperla alle ore 3 I 12. 
Sono prcseoli i Ministri delrln•erno, della Guerra e 

ddla PuLhlica lslruiioue. 
Il Senatore, Stgrtlario, ArnuJto dj leltura dcl pro­ 

ce88o Ycrbale della precedente lornala, il quo le viene 
•!'provalo. 
Presidente. Si dà leltura di una domanda di con· 

gedo. 
(Il s,·nalort, &grelario, Arnnlto legge I• 1 .. uera 

dtl ai;;oor Scn:ilore Chi:;! con cui rer affari di fami .. 
glia cbiede on congedo, che gli 6 dal Senato accor­ 
doto ). 

Il aignor p.,fetto di Genon fa omaggio al Senato di 
alcuni ... mplari degli alli di qutl Con1iylio provinciale 
dell"adunanu alraorJinaria i giugno 18G3. 

In seguito all"incuico dalo ieri ali' tfficio di Presi- 

denza di nominare la Commi:Mione per 1' eame pr1•1i4 
minare d.J progclto dd I. libro dd Codice civile, la 
Commissione 111Jdetla aarA composta come 1egue: 

Signori s,nalori Ferri~ni. PoFgi, Dochoqué, Nauri, 
Gioia, Natoli, Caveri, De Fore11a, Stara, Vigliani e 
Voic<"a. 

SEGUITO DEI.LA Dl5Cl:SSIO:'iE 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER llOOIFICAZI0'.'11 AL CODICI! 
PE!iALB MILITARE. 

• 
Prea!dente. L"ordine drl giorno porla il 1egui10 

della discussione dt·I prog•Uo di legge per modi6cuioni 
al Codice penale militare. 
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i!ravamo giuuti agli articoli ~ e 5 del progetto mi­ 
nisieriale, di cui I' lifficio Centrale proponeva la 11-0p­ 
pre .. ione, e che il signor Ministro della Guorra a sua 
'Tolta domandava fossero mantenuti, 

Senatore Sclalola, Relal-Ore. Domando la parola per 
una mozione d'ordine. 
Presidente. Ba la parola il signor relalore por una 

mozione d'ordine. 
Senatore Sclalola, Relatore. LTfficio Cl'nlrale pro­ 

poee la soppreeslone degli articoli ~ e 5 del progeuc 
minialeriale, ma intese cbe la quisuene del merito ri· 
manesse intana e fos3e rinviala al tem] o io cui dovrà 
rivederai l'Intero Codice penale militare. 
li signor llinia:ro della Guerra opponendosi ieri a 

questa proposidune cominciò dal dire che egli volon­ 
tieri avreLbe accettato il rinvio1 se la soppreseione non 
1i fosse motitala con ragioni che secondo lui intacca­ 
''no il merito. 

Ora l't:lficio Centrale fa una moaion-«, la quale ri­ 
muore Interamente il duLbio dcl 1i~nor Ministro della 
Guerra, e che certamente il aignor Ministro in ronlor­ 
milà della dirhiaruione !alta ieri noi suo discorso, oart 
per accellare. 

La mozione i questa: 
1 Il Senato senza entrare nel morilo della proposi­ 

sione contenuta negli articoli 4 e S dcl progeuo pre­ 
eeetatc dal Mini1lt.·ro, de::ide che ne aia rimandata la 
diocuuione al tempo in cui aart rivedute il Codice pe­ 
nale mililare, r.ioè alla s ... iooe del 18~, e paBBa al­ 
l'ordine. dtl giorno. • 

Qut'llil mozione, secondo me, A necessaria anche nel 
caso in1pre•edibile. ebe il MioiaLero non J'1cceui e che 
il Seoato non l'adotti. 

Se il Senato ooo ammette il rinvio pelle ragioni su· 
perfìcialì -da noi addolLe ieri, e che crediamo sufficieutl 
a motisarlo, rimJrri iotalla la discuuione dcl mcrilo, 
e l'tfficio _.i riserba intero il dirilto di disr:utere l'im • 
porlanza di quei due arlicoli. 
In appoggio alla mozione Leo~ lana Laaterà ranetttre 

che ai tr.lUa iulo di non porre sollo una magaiore di­ 
prndenza del Ministro gli anocali llacali. 

Attualmente f8Si non 1000 al certo indipendenti; però 
il llinl•lro cbe •noie inOiggere loro uoa pt"na diacipli· 
nare, dHe previamente consultare il tribunale supremo 
di guerra. 

Se ai loglie que.ta garaozia aenu aoatituirne uu'altra, 
cb• C08l anerrt ! 

Che l'uomo di legge non eooendo garanlito come 
qualunque militare dalla legge aullo alato militare, ai 
tronri preciumente, come dicoT& l'Ul6cio Centrai•, 
aotto l'arbitrio illimilato e diretto del capo dell'ommi. 
oistraiiune della @Uerra, e cosl 1errehbe meno opni 
autorità a quest'unico indh·iduo civile, il quale pigl;a 
uoa parte importaotiaeima oeU'ammiolstraiione della 
giuali1i1 militare. 

Dacr.hè dunque il llinistero non è puot> disarmalo 
riguardo a queati funzionari, lo queslione J',UÒ essere 
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rio"iata, e a suo tempo diecussa in rf'lazione a tullo 
il resto dt.!H"ordinamenlo dei lriLunali miliwri. 

ForiJe quaodo procederemo a!la re' i1ione del Codice 
ai ledra cho somvliBcando wrlc proccdurd, cbo aoeti• 
tuendo alle prceenti garaatie cerle altre, si potrà me­ 
@lio raggiungere lo scopo, che ai propone il tlioistro, 
ma quesLo, ripeto, non ai può vedere ae noo dizScu­ 
leodo 01•1 auo ioaiem"' l'ordinacocnto dci tribunali mi­ 
lil>ri, cd ~ prrciò cbr I" Uliicio Centrale insiele aulla 
propCista ratta, ristr\·audoai, ove non tenga accoll.l, di 
discutere il ruerit·l delle di•po•i&iooi di qucsli duo ar­ 
ticoli • 
Presidente. ln•ece Jella 11<.ppr<••oiono I' t:rficio Ceo­ 

trale vorrebLe ora la 808J>"DSione, il rin\iO ad 01ILr't>pOC11 
d1·ll'ee;ime di q1lesli articoli, e propone il seguente or- 
dine dcl giorno (V. 1opra.) · 

J,a p.rola ~ all'onorevole aignor Miniolro della Guerra. 
Ministro .della Guerra. lo non po!8o arceltare 

questa proposta; le ragioni cho ho adJolle ieri mi pare 
debbaoo b:istare ~r provare come aia oeces~ario che 
Tengano 1dotlali i dut! articoli di cui ai tralla. 

Tanto piil poi pcl8isto in qu.,.ta mia opinione, dopo 
le osser"uioni test~ falttt dall' onorrvole Scialoia per 
appoggiare la proposta ~ell"lJmcio Crntrale. 

Si vorrchb~ 1taLilire con questo un precedente che 
io credo sarebbe dannoso por la uragielralura civile 
stessa. 

lnoomma ai dice che gli anocaU Oscali mililari non 
sono aLbaslanza g;irantiri contro l'autorità del Miniàtro; 
ma queAla obbiezione ai dpplica perCcttameote agli av· 
•ocati g"ner;;li, ai proruralori gf!ncriili del "'· lo non 
Tt·do quali guarentigie 8Ì abbiano que11ti; ora ae qllesti 
non ne hanno, dovranno averne quelli addetti ai tribua;iH 
mili lari Y Il mandalo è pcrfotlament.' uguale; lo man­ 
c:in1e per le quali gli avvocati fiscali militari po11ono 
easere cen~urati e 1011pesi aono precisamente dPlla strsea 
natura di quelle per le quali possono eascrlo i procu­ 
ra tori @ener.li o procuratori d ... Re. 

Nl'Jla ammioialrazione dl1lld @iuatiiia essi ci entrano 
per ioquirl"re e spingere il 1tibunnle, ma non per quanto 
rigu;irJa la pronuncia e l'<'manazione dellr 1t>nlt.n1e, che 
6 la •era parte importante nella quole il Ministro lol8o 
èoo cattivi intendimeioli potrebbe dt'1iderare di otleoere 
un inl•nto più r.he un altro. 

Dirò di piil che te non 1i ammette cl.e quesli lun­ 
lionari possano easere censurati, o BOSpesi dal llinislro, 
ne po1rc1ono derivare graTi inconvenieoli e mali, ed io 
me oe 1ona accono beoiuimo. 

All'a1vocato g<'ner:Lle militare ripugna di ricorrere ai 
tribunali auprtmi per far dare la cro1ura ai auoi impie­ 
gali, e poi è affare lungo, e temendo sempre di vedere 
r(l(:pintl I-1 censura d;il lrihunale auprPmo, eeso por lo 
più non dà querela. 
Può aT1'euire che pt'r le mancaoie più gravi al Mi­ 

nistro ripugni dcl p:iri il metterai sotto questo consiglio 
e quindi può succedere cbe invece di a<MpenJere, ri- 
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mUOTI, e DC avrebbe pieno diriuo, come Jo atesso Ul- 
6cio Cenlrale ebbe nd .. verurlo leri , 

Quindi parmi migliore tempcromcnto quello di adot­ 
taro qa .. ti due articoli mediante cui 1! potrà applicare 
la censura che I! pena più leggiera , e cosl evitare di 
ricorrere a punizioni piu gravi. 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore vacca. Mi permetto •tzgiuog('re alcune OS• 

aérvaiiooi, come membro dell'I'Iflelo Centrale, a quelle 
che già ha esposte l'onorevole Senatore Scinloia, rcla­ 
tore d-lll'fflcic medrsimo. 

Parve a me che l'onorevole Ministro della Guerra 
nella tornata di ieri, nllorachè 1i era impegnata la 111e· 
des.ma questione intorno alla soppressione dei due ar· 
ticoli, non 1i mostrasse cosl tenace, n~ cosl alieno dRI • 
l'acecnecmìre al rinvio, poichè .rgli stesso conveniva 
che queste disposiaiom non ei presentavano con quel 
carattere di urgenza thP. indubitatamente si trova nelle 
disposlt.iooi IP quali intendono a rendere piu M'iolla e 
libera l'arione della giustizte militare. 

F.gli ooo potè Oc•n eonrenite che queste disposisicni 
1i auengone all'insieme del ai!4tema del precedimento 
militatP e che quindi più opportunamente ai dovrebbe 
rimandarne la diseusaicne al tempo della revisione del 
Codice penale militare. " 

Ala VC'ggo ora che l'onorevole Ministro della Guerr:a 
ei r.'.I un po' più loslstente e crede che questi articoli 
non debbano andare soppressi, ed rgli impegna uni 
questiono la quale per verilM la credo drgua di tutta 
J'.illen7.ione d~I Senato, pr.rcllè la considero come una 
qurstione di prin<'ipio, cui 1i attiene l'erarneute la ruis· 
1iooe dt·ll" agente dcl &linistrro pubblico. 

Che è l'a..:er.le dt·l Mistero puLtlico! 
Sarcliho di rerlo un'erronea id1·a l('()rica il rimpic .. 

ciolire ed ahLassare la missione altiEsi1na del Miuistero 
puLlilico coneidt·roindulo puramente come organo dt·I 
~olere eaecutivo, pcrrhè Pgli ri\·eate altrcsi un altro ca· 
ratt<·rr pili f')e,·ato, quello di r<1pprcB('nlanlc dt'lla difesa 
11ociale; t-, dir~ co1i, la 1cntinell3 viBile dt.:lld. legi;:e. 

Sollo quulo rapporto adonque @li ufficiali del .llini- 
1tcro puliblifO se riconoscono nt•I capo dl·ll'ordine siu­ 
diziario qut·gli che poi> bene esrrcitare un diriuo di cen• 
aura e di tigilania, questo dirillo però 1'& ristretlo in 
certi limiti, i1nper1,crhè 1e e~h avvtrrà dn on lato che 
il potere t1u·ru1i\·1 dia esso J' iuiziativa, apra il movi· 
mento tli t1o'a1ione penale, non. men trro che rn~rote 
del fuhblico Mini,lrro ronoena iot•·ro la eua lilH>rlà 
d'opinione. ntl P:enso cioè rhe IA, dove qur1la iniziJtiva 
che t>81i rid~v• si 1nettesse in opposizione colla IE"gge, 
Pgli plllrt·bbe requirtre in 111 oso contrario alle i~truzioni 
che a,·rrhhe ricc,·uto dal lliniatero. 

~i~nori: (o non enunrio una tPoria nuol'a od inso­ 
lita, ~ ~ anzi una teoria la quale è cOn!larrt1ta dalla 
tOSLlnte giurisprudt>Dl3 dcll:i Cnasazirne di Franria, come 
si riscontra nl'lle condu&ioni dt!l Procura\nre grrH'rale 
Dupin. 

Adunque, uon ei polrrbbe, rredo. diminuire sifl'atb• 
mente le gnrantie dell' indipendrnia, dirò co&ì, d1·I Yi· 
nistero puLIJlico da scttrarlo 11 qul•I giro gerarrbir.o, che 
dà oolameole I' autori là di ct·nsurare al capo d•ll'ordioo 
giudiziario, per lrasporurla nel pctrre militare. 

lo crrdo, che qul'sta eart•Lbe ona dùllrina periro­ 
losa, 1nreLbe nella pratica una diminurione deJJa piena 
inrt1p..ndcnza, la quale va allri~uila agli agc·nti •le! pub· 
blico Ministero. 

Per tali considera1ioni adunque ooo potrei che a1. 
soriarmi ali"opioione dell"Ufnrio Ceotrolc, cioè che il 
Senato voglia accctbre il partito del rioiio, il quale 
laorierll intalta la queslione, nulla prrgiodi<berà, e 
darà agio a potere ponderalamenle esaminare la que­ 
sliooe, rollegondola insieme rolla rl:lieiono del Codka 
penale militare. . 
:Ministro della Guerra. Domaodo la parola. 
Sruatore De Sonnaz. Domando la parola. 
Prealdente. La P'rt.la opclln prima all'onote•ola 

sig. 1tiniatro della Guerril. poi al Senatore De Sonnaz. 
:Ministro della Gnerra. lii permetta il Senalo 

di riopondt•re due porole oli"onoreTole Senatore Vacca. 
P.g1i dire, che ieri io ero di~poslo a cede•e su qoeatu 

punlo; ~ •·ero, !"ho detto. Aacbe l'onorevole Senatore 
Sci1loia l'ha accennato. 

Ripeterò che avrei la1ciato la co11 cosi 11 l'(;lficlo 
Gcntrale colle 085<'r'aiioni espoele n<·lla 1ua relaiione 
non a\·ea1h? spiegato il 1uo coocPllO io modo rhe io 
creJo intncrata una qurslione gnte di principii, per 
cui non p..So ace.Ilare la propoala loppreoeione drgli 
artkoli 4 e 5; e ciel tanto piti dopo le parolo ~ronun· 
ii•te tcslè dull'onorevole Seoalore Vacca 11l'appo~gio 
della soppressione, come qudie cbe inlaccano 1lla· 
mente il principio che ri@uarda il Mioialero pubLlico 
oe'tribunali ordinari. 

Quindi io credo, cbo qualora il Senato immettesse 
lale 1opprt>aaione emcuerehhe già uo .prinripio di de­ 
c:sione anche riguardo al Mini1tero pubLJiro nei trihu· 
oali ordioarii. 

Invece io domando che il Yiniolcro pubblico del 
tribunali militari eia ID~ 1ullo stcsao piede dei lri· 
bunali ordinari. 

Da quaalo di!le l"onore•ole Senatore \'a.:ca, pare che 
il Minislra 11ia .. mpre cosli ocrhi addooso an·nvocaio 
titcale ulilitare J)('r ordinaq~di di rare condannare, e, 
cii> non faceodo, in•ece di agire sopra I lribuaali che 
hMnoo @iudi<'.<.1tn, agi1c1 1cipr1 di Jui, lo opprima, lo 
sosP'·nda dal ll'r,·izio; ma la co~• non i così. 

Il bisClgno che 11 a~nte, n~sre da mancanze dlwene 
che occorrono nei lril.iuoali militari; 1i aeote il bisogno 
per manc:inia di diligenza, per mancanza di condotta, 
pl'r mancan7.:a di disciplioJ: il Minit"tro dt·lla Gurna 
non ho il modo di mbiawar• gli lffociali nli' ... ueua 
d(•I loro dovEre: rt;li 1-erl·iO domaoc.!:a la stessa aut1.1rit• ! che è accordata al Minielro di Grozia e Giu11izia. 

I Intorno o.I rnoilo rlic p!.l~ lt>nerc l\1\'\'0C:tto fi.:1r.ulc 
I oel requircre, io bo allra per.;oon che mi con1islia ed 
I 
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• !"avvocato fiscale generale militare ed il Mioistro non 
agisce mai senza il consiglio di tale persona giusta­ 
mente atimota ed onorata. 

Senatore De Sonnaz. Mi duole di non essere d"•c­ 
corde con i nostri onorevoli colleghi dell'Ufflcio Centrale 
aulla soppressione dei due articoli .t e 5 del progetto 
ministeriale. 

Vorrei lare al Senato qualche consideraziooe. 
Escirò alquaoto dall" argomento per meglio spiegare 

il mio pensiero, 
Considerando l'Indole degli aO"ari della guerra os­ 

servo, che sebbene siaoo stati numerosiesimi i cambia· 
meati 01·l personale del Y1oiatero, e aia oala qualche 
divergenza fra le opinioni dei Yioistri circa la Iorma­ 
sione d-llesercito , tuttavia questì signori tutti banno 
seguito un 1i1lema, che dirò quasi unifortne per olle· 
nere il bene dell'eeercitc, e sono pervenuti a conseguire 
un tal gr•do d"istruzione, di disciplina che ~en posso 
dire che l'esercito come la la lurza e la 1icnrezu dello 
Stato così Iorrnerà la gloria della Nazioa1!. 

Però la Miu1ti1ia milil.irt non corriapoode sempre 
a lulli @li altri rami degli affari della guerrs ; lascia 
a desiderare non dal lalo dello rellitudioe e della 
equità, ma bensì dal lato de11a proateua e della 1pe­ 
d1te1ia degli affari. Nei processi mihtari 1i richiede 
certamente molta sotlecitudice, perchè quando questi 
tirano io luogo e gli inquisiti stanno in prigione, il 
11ervi1io oe soffre e I' esercito perde , perché usceado 
poi dalla pri@ioue aono p••ggio di prima. 

Dunque io ogni Stato bisogna cbe la gìu•tizia mili· 
tare aia esercitata il più prestamente posaibìle ; e riò 
dobbiamo ricercare anche noi. 

Ora il Nioi~tro dt.-Ha Guerra ,.j chiede maizgior sor- 
1'egliaou e ma;?gior autorilt sugli orftziali del PuhLlico 
Ministero, l quali 1000 da lui dipendenti; io non vedo 
incomeniente alcuno che .egli abbia su questi u(lìziali 
In stesso autori~ .che pub compell'r• au qudli drl M'­ 
nislt•ro Pubhlic:o civil" al Gu.1rdasigilli; il Yinilitro wi 
chiede questo &l:c:ò il ra100 d1~1la giustitia mili""tt l'ia 
partggiato a tutti gli altri rami dip~odeoli dal Ministero 
della Gurrra, e cib de'JP tll('re un desiderift d; toni. 

Il protrorre 1ill"<ll• autoritA al lliniatro all"epora che 
si d~ve rivrdt>rt1 il Codice penale militare, anrebbe un 
tennine tr .. ppo lungo, perché la oeco .. itJ ~I averla 
eaisle ftn d'ora; vi sono diparLimtnti militari dello St~to 
O'ie i processi tono CP.rte toht inlf'rminabili (uNe per 
neE;ligen7.a di que&Li urti1iali, epperciò 1arà bene r.ht il 
Ministro abbii il meuo Ji richiamarli ali" esatti•zia d(•) 
loro do'fere ~r pJler Crifll 't:r1t:-e non prolungati ch·r­ 
Dilmrott tali proce:;ai che il più dt>lle Tolte 611iscono 
per un' 111...;olutori:t, mtnlre t'h' E;li ioquisiti sono riinasti 
p~r lungo lempo io rar<'ere. 

Prflcuriamo, me-Jiante questi arlh:oli, di dare al 
)lini&tro il meno di sollecitare ~li 11Tari dL•lla giustizia 
militare, il solo ramo cit·l'a f::Ut"rra rhP D(IO 'fJ. a l\e­ 
(ODia dei c.>muni dc.;i<lerii. 
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Presidente. Essendovi una propo•ta s .. peosiva 
ragion \'Dole che ai mella la prima ai voti. 

La proposta sosp1•nsi va è r.u,. doll"U ificiu Centrale 
e •ta in qu•sti termini (Y. 1opro). 

Chi l'approva, voglia sorgere. 
(l'ion è approvata). 
Allora leggerb !"articolo .& del progetto Mioilteriale. 

Art. 4. 
e L'Avvocato generale pres10 il Tribunale aupremo 

di gu .. rr1 ha la eorvrgliaoza di tolti ~li Ulficiali del 
pul>blir.o Minidtrro 1nilitarb del Regno. 

• Gli Anocati fiscali pmso i Tribunali militari 
terriioriali hanno la sorveglianza d•I memLri del loro 
rispettivo urfizio .• 

E aperta la discussione 10 queat'articolo. 
Senatore Sclalola. Rtlalorr. Domando la p.irola. 
Presidente. Ha la· parola. 
Seoalore Sclalola, Relalore. Questo articolo ripete on 

principio, il quale è eouociato nell"articolo 325 del Codice 
penale militare; noo ~ quin<li in •880 la aoslanu della 
propooizione del aignor Mioi•tro della Guerra. ma benal 
nel seguente. nel quale alla aorveglian1a dell'Avvocato 
generale il Ministro unisce la sorvegliaou propria io­ 
rlipendcntrmente da quella, io modo tale cho mentre 
in gu1·1t"artirolo t rironfermato !"articolo 325 del Codice 
peoalo militare, nell"artir.olo oeguentc 6 di•trullo, poi­ 
cbe quando ri sono due vigilanze inJipendeoti, quell• 
dtll"Avvocato generole eO"ettivamente oe non I diAlrutt•, 
è i1nmensacncnle m~nomata. 

Diff' .. tti potrebbe avvenire che mentre l'Avvor110 ge· 
ner;.ale ai avcaae a lodare d'un lndh·iJuo clie fa .ta 
AvvocnlO IÌd<'.alc. il Mioislro d~Jla Guerra per uo equi­ 
\"O<'O lrga.le, per 001 parola maliote1a o p«.•r altre ra­ 
gioni oe orJioasse la sospensione; e cosi 11 vera, J'u4 
oica, l'a.ss0luta, l'immediata dipeudeoza dal Uioistro dt·lla 
Guerra annulla implicitamente la 1orveglianza d..JJ"Av­ 
vocato generale. 

Però siccome nell"art. .& Ri ripC'te, rome dissi. quanto 
sta srritto nell"art. 325 del Codice citato, l"Urtirio si 
riserva di rare le IUe O'\SCrvazioni 1u)l'artic0Jo 5. 
Prealdente. S• nou ai domando altrimcoti la pa­ 

rola aull"art. 40 lo porrò ai 1oti. 
Ministro della Guerra. A me pare cbe conver· 

rebbe totare i due articoli od on len1po atesso prr la 
eoon ... itA che baouo !"uno coll"altro. 
Presidente. lo noo aedo che sia Dtii precetlcoti 

dcl ~C'Oalo rl1e 1i pos9aoo votare due artiroli in uai 
101 volt~; I~ vol.t1iuni ai ranaiJ articulo pr.r articolo. 

Non (;1cend"8i perciò ahre osserva:tioni rilt>ggo J'ar· 
ticolo per porlo ai •oti ( l"tdi 1opraJ. 

Senatore Vacca. Ooruaodo la porola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vacca. L" t:!Ucio Centrale domandava la 

1oppre&;ione di entrambi gli articoli, perchll ~ evidente 
che runa non pub alare arnia l'altro; alml·no co!lll ba 
Qè.aervato l'onorevole lhoidlro dt•lla Guerra. 
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il Miaistr J della Guerra abbia i mezzi effìcari percbè si 
corra io questa spcdieionn delle cause, 

Signori, se corresse perfeua auulogta rra i tribunali 
militari e i tribunali comuni, tra il Mioi11lro d1·lla 
Guerra e il Guarda•igilli, l'argomento del Ministro d,.lla 
Guerra starebbe; ma fin da ieri lTOirio Crotrale fa­ 
cev\ osservare elle l'ordinamento dei tribunali è un 
tutto complesse benaì ma inJivisiliile, e che uell'erdl , 
oamento dei tribunali ordinarli vi ba immense gua­ 
rentigie: Vi seggono giureperiti, giudici indipendenti ar­ 
(c1.UO dJI potere esecutivo. Potevasi temperare que­ 
sta illimitata indipendenza con un ufficiale dipendcnta 
da colui cho siede capo all'arnministraalone. 

B notava rumcio Centrale On da ieri che non è poi 
evidentiasima, come il ~inistro dr lla Guerra credeva 
che Iosse, la nec .. sità di questa dipendenza del Pub­ 
blice Minist<'ro, neppure nei tribunali ordinari, 

È un fallo bensì, ma è on fallo il quale è alato ed 
è tuttora souc la critica di lutti coloro che si occu­ 
pano dell'ordinarncoto Giudiziario, i quali distinguono 
nei Pubblico Yinistero due luozioni, quella di ufliziale 
del Governo e quella di magistrato, il quale esercita 
Inmionl che dovrebbero, forse con miglieri guarentle 
dei giudizi e dei giudicoLiii, essere esenti da questa 
iutluerus diretta. 

li.a cbeccbè sia, ripeto, rlei giudiai orJinarii, vt·r\l 6 
che pre11s<• I giudici militari ahra #- la ngione di ar­ 
gomcntnre : perciocchs il \lh'i~tro noo ha sollo di sè 
giudici inurnevibili e giureperili indipendenti] poicbè • 
egli può !ar decadere la loro qualità di giudici col 
••noplice tramutamento da un posto ad un altro del· 
l'ulflvIale che siede giudir.e. Onde è che qu•ndo pre"o 
questi tribunali ba creduto la legge di mettere un ur- 
6ch1lc legale che non li militare, ba rreduto di accor­ 
dar-' 1 co1tui non l'a!soluta indip1·ndt·nza d<'ll'inamo,-i. 
hililà. no, o 11igoori, perchè non ai tratta di qut'8to, ma 
uo tJnlino di te1npt'rament'l alla lndipendPn1a as~olut:i 
dal llini;tro d<·lla Guerr•. E ciò p•rrhè? Perc:h~ ha 
voluto che QtJC!llO urliciafe r1'8Se ri\'f'SlilO di qurJrotolO· 
riU, di cui sarebbe allr1.nenti spogliato presso i lribu­ 
oali niilitari. E per vero l'uffìci·1Ie non p.uò essere li.O· 
spc>so, non può rssere punito, non può rsarr rimosso 
at•nia che 1100 aia 01tito un roosi@:lio di disciplina; e 
•enia tutti.! quelle oltre 8;•ran:zil! che sono nella IPgg~ 
dPllo &Lato n1ilitare. Di sorta eh~, 6e ai trovane presso 
i lrlbunali militari non on uomo di l<·~ge, a far le 
parti di Pubhlico Yinistt:-ro, ma un ur5cialc comtt in 
Franr.ia, qu1-st'uffi1:i.1le troverchlK!1Ì garantito appunto 
dalle l•~gi sullo stato militore. e quindi godrebbe preBBo 

Le r-dgioni generali per r.ui insiste accioccbè \.f'Dga quei militari che siedono giudiri quel lanlo d'autorità 
~piolo. o almei)O temperato, sono queste: · che ll&mpre è connrss:i iutima:nente al grado m3ggiore 

Tutte le a.rgomt'ot31ioni (alle sinora e dal Yinistro dl:lla ; o miaore di d1p~nd1•011 o di in11ipcndt·nza di colui cLe 
r.uerra e dal Senatore Dc SonnaJ ai ridllcono a qu1 ste: ,1 la rst'rcita. · 
il Ministro_ della Goer.._ nun dc,·e avrre 1ugli avvocati J Insomm;i. lrattasi qui di una parte dell' ordiaamento 
fl1('ali militari roinore autorità di quell.i che aLlJia il i giudiziario, td è tanLo divrrso I" ordinamC'nlo giudiziario 
~ini~tro Gu:irdasig1lli !!DÌ membri dt·l Pubblico Mini:tlero. ; n1ilitJre dall"ordinamC'nto i;iudiii.1rio ch-ih•, cho il Mi­ 
E necessario che le c•u•• si opo~iscaoo presto e che l ni•lro ddi• Guerra 11f1n può argooneotare d.1runo al- 

Ora io credo che ~er l'ordine della diocuasione oi po­ 
lrehbe benissimo ovviare a quPslo iocoovenil'OLP1 se si 
iovertiase la discuit&iooe e la 'ol31ioo~, co1ninciaodo cosi 
dall'art. 5, e vencud., poi, .:,\·e questo Co88e a1.provato, 
alrart. • 

Presidente. L• Ufficio Centrale proporr•Lbe di di­ 
ecutere prima e 'olare l'art. &, e, questo approvato, 
paBBlre al •· 

lo interrogherò il Senato 1e aotoria:a qu~ta io\"er- 
1iooe, e darò intanto lettura dt'Irart. 5 perchè poua il 
S.nato ra~•i capace della portala della proposta folla 
dalroaorevole Seoaton! Vacca a nome dellTrllcio Cen· 
Ira le. 

Art. S. 
• Gli Uffiziali del Pubblico llinisl•ro possono e89ere 

ammoni~ o cenoorati dal llinLitro d .. lla Garrra. o da 
coloro cui spelta la florvrglianu ·giusta l"arlicolo prer.e­ 
denl•. 

e 11 llini1tro della Guerra può inulln! chiamarli a oè 
arfincbè ri•poodono sui fatti ad es;i imputati, e sosprn· 
derli dalle loro !unzioni. 

• La sospensione importa la privuioae dello slipeodio 
p•r lolla la 1111a durata, la quale n 10 oal'A mai minore 
di giorni quindi1·i o~ maggiore di nn anno. , 

Se stiamo veramente alrordinP. naturale d~lle idre, 
pare che ai Jo••rebl>e tenere rordine già stabilito. 'aie 
a dire con1inr.i3re dt1ll'o1rt. t e venire poi al r,, t.1n10 
piiJ che que1to 1i rirt?ris.:e a quello; ma 1iccome Yi è 
la proposta di interaionr, io interrogherò a Seo:.ito se 
vuol adt!rirTi.- 

Cbi vuol che si diocuta e si voli prima i'artblo 5 poi 
il 4. 1u cui parrr1i 1, discus.sii.•oe gi~ ~usta, si ,.Jti. 
(li Senato non approva.) 
Mello ai •t>ti l'arL 4 che ho rip~tubmt>nle lt·tt~. 
Chi rapprova oorga. 
(Approvato.) 
Ril•~go l'art. 5 prima di metterlo ai voli (V. sopra). 
Se non ai '1001:11nd1 la .,~rola ....• 
Seo:itore Scialola, Relatore. D..imando la par .. la. 
Presidente. Ha la parola. 
Sen•lore Scla!ola, R<lelort. LTmcio Ceotrale i~i· 

sie pel rigetto delrart. 5, 1uhordinatamente r. d•lle 
o!Sc"ationi pt'r cui, rirhianiaodo l'attcnzivne del SL'oaLo 
1opl"3 alcuni inconteuieoli grilti cbe potrf!lJbe avere la 
applicaiione di quesr articolo, cbil·de che al1neno si 
le111peri io alcun n10Jo la disposizione che vi si con­ 
tiene. 

• 

. . 
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l'altro; pcrchè valesse il suo argomento, bisognerebbe 
aggiungere un articolo che dichiarasse inarnoribili i 
giudici '"ilitari. Egli lo riflutcrebbe certo, o signori, 
come l'Lfflcio Centrale rifiuta la modrflcaaione ebe il 
Ministro stesso domanda. 

Ma io ogni mcdo ora di clic 11i 1ratl3 '! Si Lratta 
unicamente di sostituire alla dipt·odenza temperata dal­ 
l'avviso del Tribunale 11upre1110, una dipendenza scon­ 
finata, e dirci arbitraria , non nel senss cattive della 
parola , ma nel senso legale, Poiché ora quando 
il Ministro della Guerra crede che un avvocato fisrale 
non al.lbi• adempiuto alle sue Iumionì , dispone che 
l'avvocato fiscale generale consulti il tribunale supremo, 
U quale i;li dia un consglic Intorno alla pena che 
cn-de d'iuniggrre; ma questo consiglio non lo h-ga, 
poichè non è una sentenza, Ora quel che vuole il lli­ 
nistro della Guerra è di non avere a consultare altra 
autorità che il suo proprio talento. 

Ma nol dirnandiamo : quali sono le attr.buzicni del­ 
l'avvocato fiscale! Esse 10110 gravissime: l'articolo 321 
dice quali sono: 1 L'avvocato fiscale militare è tenuto 
nel distrette dvl tribunale militare deve esercita I~ sue 

. fumieui. t. Di pro.nuovcre e prcseguire le aelonì pc­ 
nali dl'ritanli dai rcau colle norme prescritte dal pre­ 
sente codice, ' 

E notate. o. signori, che per la legge che avete vo­ 
lata ieri l'altro, e per qnPllOi di cui vi si domanda og~i 
medesimo la conunuarione, non 8000 solamente i mi- 

• litari che posaono essere prosegunl in giudizio. ma 
molli ciuadini non militari , quando soco imputati di 
complicilà o nei rei.ti di renitenza, o OPi rt>ali di Ji~ 
1erz:ione. 

L'a\·vocato liscalt! lia aachc ]'altra (unzione: di VC'• 
gliJre e richic1lere che 1i:ino osserYalP. le l··gi.:i e le re· 
gold di procedura e di ro1nprtr111a. Ci vuulc una ('erta 
autorità, e ripcl·l anche·, un crrlo grado d' indip('n­ 
dt"nza perchè si possa portare.una parola tfficare pres· 
110 i lribun<tli di u.ouiioj aon giurl·p~rili, e perrhé que­ 
lla par<ila sia rispettata. 1 2. Di f..ire es1·~uirc I~ or· 
dinan1.e d'islru1io~10 e le senlen7.e dt~I lriLunoale Dli!i­ 
lare; 3. Di rare le auc idlanzc ptr mez:zo di conclusioni 
molhale. 1 

E però, o signori, dctt.ile dalla eua coscil!nza. 
Ora 1e indh·idui a cui 1a i·:g~ com1netle (unzioni si 

alte e 1\ sacre, voi togli .. 1c prrsino la garanzia minima 
cbe ei ascolti un corpo o con11iglio qualunque quando 
il Ministro d1·lla Guerra noo giuripc·rilo Toglia 11. •uo ar­ 
hitrio aospcnch·rlo per uo anno, io rrrdo, o aiElnori, che 
'TOi diitrugg(•(e ogni gu:irenligia, l'Oi andate rontro allo 
1cC1po cl.le •i avt·te 1-ropOato, qunndo nt:I C4Jdice proale 
militilrc avlte voluto cluri Mgga acranto ai i;iu~ici mi­ 
litari UD Puh!1lirv Yi:i:sltro non n1ilitJ.rc. 

Quindi se il St>nato crede di accondare il Yinislro 
dt:ll• Guerra, l't:rtii.:io dt·sitler• che al Triliunal~ supre· 
mo 1J1il1tare, il QU:\)e (or11e prr r~J~vah•z:za in cui è col 
locnto e, dirò, per la gran le iod:pt·ntlcou che gli vit·oe 
appunto d• queala elevalezu1 oon è credulo il pili ac- 

170 

c~ncio dal signor llini~tru della Guerra a consigliarlo, 
eia surrogato almeno un corpo, un'autoriLA, una Com­ 
missione qualunqul', r.ome un Consiglio di di3ciplio;i f, 
occtssario per qualsiasi militare giudice o non g·udice 
quJndf) il Yini:Hro della guerra tuole 21ospenderlo. 

Il ~Iinistr•> della Guerra di'Trnti Guardasigilli, I mili· 
tori aiano giurt·coosuhi , i Tribunali militari divC'n· 
tino inJ1novil.iili, ert allùra l"Urflcio Centrale gli mroerl 
Luono l'argomento r:hr egli fa, quanJo d<'aiJ~ra di a"Vrre 
sui mt'mbri dt·I Pubblico Minh1trro qurllo stesso diritto 
iodrfinito che è dato nl ~tinistro Go.trdasigilli; ma fino 
a che ciò ooe ~. 'i supplica l'IJrHr.io Centrale che Yo· 
f;liato almrno temperare l'arLitrio mioiRH·rh1Je c . .J COO• 
siolio di qualche nutoril3'. e -ri domaoda il pcr1nrssJ di 
raccoglier.i qualche islaole per prop .rvi quale deLbo 
l'Sscre, rorn1ulando un· aggiunta all'articolo 5. 

Quanto a 1ne, o aiguori, 8ono intimamente convinto 
di una cosa, cioè che quciili due articc.li ovn solo si 
clovrebl>ero rc:;pingcre o modifll'are pPr ragivoi giudi· 
zi,1ric, ma si anc.-ra pcrch~, t.ili e quali s ... ao, cenleo 
guno un l'rrore p ,litico. 

0~~f, O signori, )o ripeto t VOI VOlt1rClC una legge 
p<'r la quale In giurisdizione p1~nJle militare si es.lt?nJe 
anche a n1oltc persone civili. 

!iella stessa l·~g~e che noi li proponiamo voi avrtle 
a volare un art.colo per cui si doman1ia la prulung11- 
zione di un'altra h•'Jse sulle d:aerziooi, p1·r cui i giu­ 
diri penali 1nililari S1•Do chiamali 1 giudicare le. per· 
sone chili cho po11souo aterc complicità in rt!ali di 
dis,rzione. 't egli conveniente che in que1to stt'sso mo· 
mC>olo moslriale al pae.Je di TCJlt>r togliere agli uniciali 
dcl Pubblico Ministero ogni specie di g:.ir:inzia, per la­ 
scilrgli as3olul;11nrute allil diS(H)Sizione dcl Ministro 
dt Ila Guerr ..L ! Pcr.saleci &l•ria1n1·olu priana di dare il 
vo::tco rolo. 

Seoalore De Sonnas. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola. · 
Sen:1tore De Sonnaz. Vvlt•\'O fari' oasrr .. ·are all'ooo­ 

re,·ole prt•opinante rhe certan1i;11te gli urlìciali rrancl'si 
che siedono nei tril1unali milit:ari non hanno le 1leSAe 
g.iran1ie obe •. )00 stabilile per sii ufficiali dell"armala 
italiana. 

• • È cerio che l'avere l'anocalo O.cale, ~ un unlag­ 
gio che la lrgge francese noo ha, poiché ivi il fisco • 
1nchu un milil<lr<'.', e ao che i trihunali fraoceai 10110 
irnmtnsamenle più dipeodenli dal lliuialro della Guerra 
di qurllo che lo si.100 i nostri. 

D' allrondE-, come si t dt'llo, io tulli i pal'&i, io tutte 
le ar1uate di Europ:1, i giuctici militari e<ioo a100,·iLili 
e dipendenli dal Ministro d1·ll:i Gui:rra. 

Perciò noo ai può C.ir~ allriinenti nrlla oof:.lra armala 
ilaliana do\'C giudj~e ~ qu:.iJu11rp1e Uffi(·iale, C que~lO 
non può essere rimosso che dopo avC'r subito UD 1fu· 
di1io di una Con1mi&:;ione ~pt"ci!.Je di tli3riJ.ilina. 

O'allra parlt• gli um,iali ciYili che sono applicali ai 
trii.lunali mil!tari non aonu in ..:ondiiionc c1h·t'r:;a dai.;li 
ahri uffici•li dei lribuoali civili, i quali dipen<lono dal 
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Guarduigilli come quelli dipendono dal llinislro della 
Guerra. 

Non •odo poi percbè il !dinislro della Guerra possa 
essere un Mioiatro più arbitririo di un allro llinistro 
qualunque. 
Presidente. Ba la parola il Senatore Vigliani. 
Senatore Vlglla.nl. L'articolo a di cui cl occupiamo, 

cootieoo due distinte disposiziuni le quali vogliono es· 
sere, mi pare, esaminate e giudicate sepnratameute. 

In uoa parlo l'art, a delerisce un potere disciplinare 
a coloro che sooo dall'art. • inveititi del putere di sor­ 
Tegliauza. Il potere di &Jrvegliaou coetirulece il primo 
grano del potere disciplinare. Il Senato ritiene che l'ar­ 
ticolo ~ investe del potere di aorveglianza 1opra tuul 
gli ufficiali dcl pubblico &linialcro militare l'avvocato 
generale pr ... o il tribunale supremo di guerra. Inoltre 
lo ate~o art ' dt·f•·risce questo potere di aorveglian1a 
ancbe agli avvocati fiscali che sono costituiti presso i 
triboo:ili militari territoriali sc.pra i membri dei rispct-, 
tivi loro uffici. L'art. 5 aggiungo •I pou-re di serve­ 
gliamu il potere di censurare, di ammonire e lo defe­ 
risce nella prima parte agli ulficioli dol Pubblico Mi­ 
nistero iov~atiti della aortet;lianza, ed al Yiuislro della 
Guerra. 

Parmi che quanto a~li ufficiali del Pubblico Wini· 
etero non Ti debba eesere diffìcoltà ; ·e a questo riguardo 
voglie credere che ancbe l' {jf1icio Centrale ai moslrt·rà 
arrendevole. 

S• esamiulamo gli ufficiali drl Pubblico &lini;trru 
militare e li conlrouuamc con quelli del Pubblico Mi. 
nistC'ro comune, non vi troviamo alcuna di[i:ren1.a. Gli 
uni • sii ohri •ono uornini di l1·gge; gli uoi • sii altri 
ci olTrono la 1\esea @Uarcnligia e di i1nruzione ltgalc e 
di tduca1ionA giudiz.iaria. QuiDdi par1ui che aenz.a al· 
cu11a tema di eccedere, Dui possi"mo investire gli ur. 
ficiali del Ministero rubblico mili~>re di qud pott-r. di- 
1ciplinale che la legge comune nttribuisre agli urficiali 
d1·l Yiui1tero Pubbli('O ordinario; Il cosi, come un pro­ 
coralore Renerale nell'ordinamenlo giudiziario ordinario 
rarrcila il polere di ammonire e crn!'urare tulli i suoi 
dipenJenti, pare che ai poeea con sicurczia attrH.1uire 
la 1teaaa Cacolll alravvocato geoerale u1ililiJre IO!Jra 
lutti gli urficiali del pub~liro llini1tero militare cho 1000 
posti aollo I• 1ua dipendenza. 

L'avYocalo fìi;cale georrale mililare ci offre ai('ura .. 
mf!ote tattt le guarentigie di uo procuri.il 1r Rcnerale 
nell• m•gislratura ordinaria pt•I rello e 1oddis[arcule 
esercizio di qucsle ruoziooi dl11ciplinari. Lo stesso crC'do 
che 1i possa dire in uoa s(<,ra più ristretta degli avvo­ 
cati militari, i quali aooo aLabiliti presso i lriLunali mi· 
litari territoriali. Se a qurati a'vocali wilit;iri noi coo­ 
Ceri;amo i poteri che la leg@c <.1rdiniiiria 8ulla maE;i:Hratura 
conferi9re al procuratore dcl Re preslO i triLunali or­ 
dioari1 credo cbs 1rgui;a1no uua via d~l tutto r••golare 
e ac('vra di pericoli. 

Ora !"art. à nella sua prima parte farebbe precisa­ 
mente qu .. 10, p..,chè attril•uiscc il potere di ammonire 

e censurare a coloro i quali banno il polere di sor,·e· 
gliaoza: ma lo stesso artirolu vi aegiunge ancora il ~i· 
ni:dro dt·Ha Gue:rra. Quanto al Yinititro ùclla t;uerra, io 
8000 p·~rsuaso che rgJi DOn è vugo di esercitare qucelo 
polere come non dubilo punlo che, chiamalo ad tser· 
citarlo, ei circanderl·Lbe di lolle le noaioni, di tulli i 
lumi clic Jo potre~bl'ro mettere in grado di esercitarlo 
convenif.lntt·menlei ma non è men vero che oell'anilno 
di ognuno si prearnla couu: qualche cma di anomalu 
il far cou1parirc uo m:i.gistril.lO Cagalo da\·anli al llini· 
atro Jolla Uuerra, che è suppoato essere sempre un 
militare, per rendere conlo della sua coridotla. Coni .. 
prendo che il magistrato possa esst•re cbiarualo dal Mi· 
ni:-.tro della Gut'rrJ, anche per molivi i quali non ri­ 
guardano l\•scrcizio dl•lle funziooi giudiziaril"', ma il 
peltro disciplinale 1i cstrnde pure a cose elle dipcn- · 
dono d.ill't•ferci1io d1·1le runtioni giudiziarie e nella tor­ 
nata di ieri appunto il Yinistro dt_1lla t;uerra ci acren· 
nava alla nrgl1g<nza di qurgli umciali d..J publ<lico 
Mioititero cLo non ricorrouo al Trihunale su;>remo di 
gut•rra, nei casi in cui ve11gono proounziatc da Trillo· 
oali militJri &ellft•nze, le quali sono credute n1erile101i 
di rsst're dc11u111iale ati'auturità superiure. 

Voi ben V<'detc che ac si porla la qul•5lione 1opra 
questa materia, vi pùlrà florgert di1.:1eoso lra il mili· 
tJre ed il 1na~istrato1 e nro ~ convl'niente il porre il 
Miaistro dt·lla Guerra nella condizione di dovl·r di!CU­ 
tcrt di tale malt1ria con un m:isistrato. Ila oaservato a 
questo riguardo il Ministro ddla Gu,·rra cltt •bli ron-" 
tinuamenlc intcrro~a 8<lpra queste IIl&terie J' a\·vocato 
generale militare ,. ne ar&ume il Toto. Io sono ben crrlo 
cbe questa guarentigia è arn1pre Dt''la pratica oMer\'at~. 
Ma ee la si inlroduCl'S:ie nt Ila lctge, s.i renderrblie o­ 
maggio a un principio giusto, e nel mcJ('simo tempo 
ii S_!!ra,·en•lJbe da ogni odiosità il Ministro dt·lla Guerra. 

L'lfUcio Centrai~ vorrelJhe che si assumc~a" il yolo 
dcl TriLunule eupremo di gul·rra, con1e or.i è at.lbilito, 
oppure di uo nitro Cuosiglio di cui 1i sarebbe riservato 
di prororre la composizione. 

A me p.1rc che se si lr:l.ll• del Tribunale aupremo di 
gut•rra, 1i incontra il pt>ricolo di violare un principio 
che nella co1tituz.one del pul,blico ~inister J è el<>meo­ 
LarP, e tiene aerupre osser,·o.to. Queato prioripio eta 
nella sua intliµenrlrnza dal corpo giudicaote 'Pre.ilo il 
quale 6 chiamalo od eaercilare le aue Cun1ioni. 

Giustamente d1•sidora>a n;rndo Centrale che il pub­ 
Llico Mini&tt•ro militare sia intestito di una J;iena e 
quasi alraOrllinaria indipendenza; ml\ io non credo che 
egli mai ragBiunserebbe questo 1copo, aolloponendo gli 
uffiziali dd pub~lico M1oislero a quel corpo preaao il 
quale es1i eserdtano le loro (unzioni e particolarmente 
prt•:1.10 il Tribunale 1upre1no di guerra. 

(Juando quelli ruouonarii aappiaoo rho la foro sorte 
dipt•nde iu qualche modo dal giudizio di qui Ilo cori•• 
giudicante, si comprE'od~ré hl·nissitno cbt la loro iodt· 
p1·11denza non puO che so(]'rirnl! nuo lieve scapito. 

Xt·lla legge ordinaria giudi1i,ria, noi trotiouuo aan- 180 
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cito il principio che il pubblico llinietero, come Iun­ 
sionario rappresentante il governo od il potere .. ecu­ 
uve, è alrallo indipendente dal corpo giudicante. Parmi 
cho questo principio meriti di essere rispettalo anche 
davanti alla giurisdizione militare. Quindi io eecluderei 
francamente il giudiiio del Tribunale supremo di guerra. 

Nè mi acconcerei volentieri alla proposta di oo con- 
1iplio speciale , percbè questo corpo investilo di fun­ 
zioni speciali offrirebbe garanzie a mio parere poco 
suffìcieuti, 

Nè couvieoe del resto moltiplicare gli enti nella 
legge, per quanto 6 poesibile; conviene rercare ona 
via semplice e fare servire alle diverse funzioni 'fUC· 

&li agenti che vi 1000 per natura chiamati. Ora l'av­ 
vocato generale militare che è il capo dci membri del 
pubblico Uini•tero militare; o ei puè, per cosi dire, 
considerare come il loro padre e tutore; egli certa­ 
mente non mancherebbe mai di eostcnere le ragioni 
di un auo dipendente che avceee ben compiute le sne 
funzioni, nè permeuercbLe mai che 'eoiS8c ncri6calo 
a qualunque motivo che non fosso gi.u&IO. 

Credo pertanto che egli <i porgà 1ulficienle guaren 
ligia pPr essere investito dt·lla facohà di dare on l'Olo 
al llrnistro della Guerra, allorchè •i tratta di prendere 
un pronedi•ol'nto grave di disciplina, quale sarebbe 
quello della soepens.one ; quindi mi permetterei di 1ol· 
toporre al Seoolo la proposta di approvare l'articolo 
5 con due modi6caziooi. 

L" nna 6 di togliere la mensione e al Ministro della 
Guerra • dove ei tnlta semplicemente di ammcclre, 
di censnrare , poichè questa parte della d11riplioa ai 
può esercitare 1umrieote1oeote, e multo convententc­ 
niente dai superiori nella g1•rarrhi• giuctiziaria. 

L'ahra t che nella seconda porle dell'arucolo dove 
ai &ratta della sospensione la quale ruol e&.•Pre cons-r­ 
•ala al potere governativo, 1t1 ne iof('lta benissimo il 
llin'8lro della Guerr.t, ma colla giunla che aia aentilo 
il Toto dell'av1ocato generale mil1tdrt1 o 1e ai vuole 
meglio, che dt>bha interJreoire uoa proposta dello 1te11110 
lla~istrato. 

lii pare che lo questo modo tutte le e1ig.-nze, lutti 
i riguardi potrebbero es.H•re conciliati , e rhe di piU 
1i arrirrrebl>e a quel 1i11cn11 che ba ispir-.do quella 
parie della lrgge, cioè a parificare, per qnaoto t po•- 
1ibile, il lrattaroento del pubblico Ministt'ro militare col 
traltamrnto del pubblico Ministero nrJinario. 

Yi ri:te"o di rormolare in 01odo piil preciso la mia 
propoat., quando avr6 inteso la torlo che Olla locon· 
tM-l presso r !:!6cio C1·nlralc ed il llinialro della 
Guerra. 

Seontore Sclalola. L:i m·1g~!or:tnsa rltll'l'rr1cit> CC'n· 
lrale accetta. rist'r\·andosi solo di veder.e rormulata la 
propoota. 

1141nlatro d•lla Guerra. Poirbè la ma~giorann 
dell UOcio Ccolr<1le accetta lo proposta dd procorotoro 

· gener-J)e Vigliaci, relaliv:1mente alla qu:ilc non avrò 
O!hl<'l'Tlzioni a rare che 1U di una sola parola, io oou jn .. 

181 

tranerrò il Senato inutilmeolo au quanto •eone dello 
precedentemente dal Senatore Sc;aloia. 
lo ar.cetto la proposta del Senatore Vigliani nel senso, 

r.he il Ministro della Guerra prima di llOBpeodere abbia 
il •oto del!" avvocato generale militare, co .. che del 
resto fa aempre. 

Quanto al censurare, io credo che con•eoga lucia­ 
re la censura ol llioilllro percbè forma uo aecondo 
grado. 
Prima ceoeurerl I' anocato generale militare, poi il 

Ministro, le cui parole imprimoranno meglio e piil pro­ 
foorlamrolo nella memoria di chi 6 censurato la mao­ 
eaoza che ba commessa.. 

lo credo che convenga luciare al Ministro que1ta fa­ 
colta taoto più che 11 censura ai fa per lacrilto io 11..'­ 
guilo ad no abbozzo, dir6 coel, doli' nvocato gene­ 
rale militare. 

Senatore Vigllanl. Mi duole insialere sopra I" idea 
che bo avolo ronore di sottoporre al Senato, o che mi 
pareva che dovesse riuociro accetta al aigoor llioistro 
della Guerra. 

Comprendo che la censura o I" ammooiaiooe acqui­ 
•la autorità quand•1 ocen<le dall"aho nell• magialralura 
ordinaria, itnperoc1·h~ il Guardasigilli ~ sicuramente nella 
serarchia di.ripho"'e i~r.apo della magialratura: perci6 
no'am1ooniziou~ o censura che scende dal Ministro dl'lla 
Giustizia naturalmente acq11h1ta un grado m1ggiore di 
gravità per la qualili ddl"auloril! del fuoiiooario da 
cui è inflitta. 

Ila ai pub dire lo lle110 del llini1lro della Guerra T 
Do! momento che il llioistro d•!lla Guerra nella pir­ 

ni,.sima eua buona fede ci confessa, che egli oon am­ 
mooisc<', non censura !!lf)DZI tentire l'avvocato generule 
mili lare, parn1i che aia mollo piil CùD\'eDil'nlt' che l'am­ 
mnui1ione ~ o l:i crn1ura eia (alta da quel mrdl'limo 
funzionario che ne suol essere il promotore, il dirtltore 
o quanlo meno il conauleote. Coal la rorma risponderà 
Dlii verità. • 
~gltiDngerò nncora una considerazione, che 6 pr<'· 

pri1 dell1 natura di questi provvediinenli d:sciplinari. 
L'an1moni1ione e la renaura pone io preteoza I' au­ 

l9rità che amm>DilCe o censura e limpiegalo che ri· 
.ce•e l'a1nmonizione- o la censura. 

Non è poasibile evitar• lo ar.a<Dbio di qualrbe """•r· 
YD1ione, ed io credo che al Ministro della Guerra non 
pub riul!lcire n~ conveniente oè eradito di e~eere posto 
nella condizione di riceyrre OM('rvazioni 1opra i motivi 
che banno dato luogo ad aoa ammonizione o uo1ura; 
mentre invece l'av,ocato ~eoerale iuilitare colla sua au­ 
torilA ateua e~c.ludc gi• queste oa1Pr,·u1ioni, o quando 
@li teOÌ!iSPrU rane, rgli è mrgJiù in grado, e come piti 
inrorm&1lo drllc cose che riguar(tauo i euoi dipendenti, 
e come certamente piil compelrnte in ciò che concerne 
le materie giudiziarie, di ribaUcre e ·retpingert qualun­ 
que OBst>rva:ii:ione. 

Quindi io Conresso che credo YC'ramente di rar ('Oda 

dcl lult? conforme al •ero interesse dd ~1oi•lro delli 
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Guerra nel pregarlo di rcler consentlre che l'arnmoni- 1 
sione e ia censura venga (alla duH'avvocalo generale 
militare il quale certamente, quando occorra uo fallo 
che pervenga alla notizia del Ministro prima che alla 
sua, lo esaminerebbe, ed eseguirebbe gli ordini dcl Mi­ 
nistro i quali fossero ravvisali ccntonnì alla legge ed 
alla giustizia. 

Credo perciò che Il Ministro della Guerra accettando 
queste modificazioni provvederebbe meglio alla sua ca­ 
rica, e nel medesimo tempo alramoriti morale di quelle 
pene di se iplioari delle quali ragioniamo. 

lo mantengo quindi anche per queste motìve la mia 
proposta, 
Presidente. Abbi• la bontà di rormolarla. 
Senatore Duchoqué. Domando la parola. 
Presidente. L• parola 6 al Senatore Duchoqué. 
Senatore Dnchonqué. Mi duole che mi occorra lare 

una ouervuione intorno all'emendamento Viglioni do .. 
• pochè è già divenuto, a dir cosi, il punto di concor­ 
dia tra l'onorevole llioialro della Guerra e l'Urftcio Cen­ 
trale o la maggioranu di esao. 

La mia OSSt>rva1:one si rirerisce alla censura che l'o· 
norevole Vigliani toglierebbe atr•tto al Minislro e lasce­ 
rebbe esclusi1·ameote alrAnocato generale e in via ge­ 
rarcbica agli avvocati 01cali che rappresentano il pub­ 
blico ·Yiaistero u1ilitan>. 

Non 1tarb 1 dire come, quanto a me, l'argomento della 
censura perde nel caso nostro grandemeute della 1ua 
importanza quando la eeusura 11te&1il si spoglia di quelle 
forme onde era rivoitila nel Codice militare e, lasciata 
all'esercirle individuale scou alcuna collegiale consulta, 
divieoo quel mezzo solitlJ di atumooizL.,oe o avverti· 
mento che è comuoe ad osai gerarchia puramente am­ 
~ini~trativa. E -:uotto meno_ trarrò alcuno ar~oo1ento 
dì d1rficol~ da c10 cbe ba g1l f,rmato aubieuo di vo­ 
tizione. 

lo prendo la quistione al punto a cui In discu9Siooe 
l'ha condotta. 

L'onorevole senatC1re Vigliani guardava largomento 
da uo aolo punto di •iata. Egli tronva buouo di to­ 
gliere I~ censura al Ministro e darla al capo del pub­ 
bllro M1n1stero, come al difensore natur;1Je degli ufO­ 
ciali suol dip<odenti, ma !>"r questo appunto io non vor­ 
rei eaclud,.re •IT•tlo il ruo cbe il llini•tro ddla Guerra, 
1entit-1, noo di1ronTtOgo, ravYocalo generale, PlJISI pro­ 
. nunciare pur egli 111. censura. 

lo mi nppn>aPnlo il caso di rimoetran1a ratta contro 
un ufficiale dd pubblico llioiotero da uo Consiglio di 
giudid. (o questo caso il richiamo del corpo giudicante 
o hl rimostranza del 100 presidtnt~ non roLreblie con­ 
Tenienlemente l;1!1r.larai :a! a:Jlo ap;>rcuamcnto del capo 
del Pubblico Jlioi•tero. Lo ammeUere qutsto 11rebbe 
ICODOSCl.lre, I parer mio, 8li eff~tti Yeri Od opinati che 
conat·guono o si attr1buiarono allo 1piri10 di corpo. 

Nel cuo da me configuralo non veggo, co1ne non 
•!ovrebbe rasere chiamato 1 decidere il llini&tro cui oa­ 
lorolm•ote o più probahi1mcnte aarcbbe direua la ri- 

mostrania. Mi pare che toglkodo al llinistro lacoltà 
della censura, in certo modo ai obbligherebbe o ad ag­ 
gravare la mano colla più •••era misura della ao•pen• 
sione, o ad astenersi da far 1enlire altrimrnti )a eua 
autorità, o • rimrLterc l'.afr<1re an· ll'VOCato Eenerale 
conlro quella ronvenienza che ho dt>ltO e 1eo1a qurlla 
O?inione di 1·erfctta impar1ialità che indipendentemente 
dal carattere dci;li uomini oi de1ume dal carattere del­ 
l'ufficio. 

Senatore Vlgllanl. Domando 11 parola per lare ona 
se1nplice ouerv11ione. 
Preeldente. Mi permetta che legga solo 11 IDa pro­ 

poslll, poi nr~ la parola. 
La proposta d<·I Senatore Vigliani tocca alle due pri­ 

me parti delrarl 5, le quali aecondo la medt\'ima do­ 
vrebhero cesere redatte nel sc~ueote modo. 

e Gli urftciali del pubblico llioi11ero po11000 ...,.re 
, ammoniti, o unsurati da coloro cui ttpeUa la 1orve­ 
, gliania giu~ta l'arlicolo prt•cedenle. 

> Il Miniotro della Guerra puO sospenderli d;ille loro 
> loniiooi previa propoeta od avviso deir anocato ge- 
• nenie. ~ 

Poi •iene la teria parie dclr articplo come 11& nel 
progclto Ministeriale. 

La parola 6 or> al Senatore Vigliani. 
Senatore Vlgllanl. Poichè il SenalO me lo permette 

io agliliungerò ancura due parole. 
Ognuno avrà in leso che l'o88C'rvniione dcli' onorevole 

Senatore Dur.hoqué camliia atratlo l'aspello della que· 
ationr. · 

Noi ci eravamo pM'Occopati d··I riguardi da u,.,.; 
verso gli ufficiali del pubblico Ministero , e temevamo 
che in qualche moJo easi potrB8ero eBBere dairautorit!. 
militare sopraffalli, o trattati con troppa durczn e [orse 
con ingiusto rigore: iDvere l'o&1('rvazione drll'ooorevole 
Du<"hoqué ci tra1:porta eu allro lerreoo; ei 1<'8te Ja q•1e- 
1liooe di altra (orma; et;li teme che ammeueodo che la 
censura 9 r ammoni1ione siano risrrvate a) toJO aTVO­ 
catO generale militare, ne nvonga che per troppa dol­ 
cez1a o teoerezza di famiglia, qutsto superiore non am­ 
monisca, oon C••nsuri io tutti i cnsi nei quali lo do­ 
vrebbe Care, ed acceana,·a partirolarmenle al ca5'o In 
cui la cen!lur&, l'ammooizione [01sero ravvisate oppor­ 
tune d•I Trihunale suprPmo di guerra, onero anche da 
un triLunale lerritor1ale militare . 

Il• a qu .. 10 riguardo, io ml pcrmellerb di lar o•aer· 
nre all'onorevole Ducboqué che come i"anocato gene­ 
rale militJre non la che dare ii suo •oto per la so•pen- 
1ionc al Ministro dPlla Guerra, sicuramente 1org1·odo 
duhbio che qu.,.10 •oto pom in quokhe modo p•crare 
di panialit6, anche per moti•·i qualche volla inerenti 
affumona natura, per moti•i dipend.•nti dalla qualiti 
11<•11a del luuziooario che d3 il volO, è certamonte li­ 
bero in questo caao al M1oistro di procacciarsi quei 
maggiori lumi che •gli crede ncce8darii. 

Dcl rcslo, il caso che egli accennava, accade ed 6 

18?. 
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previsto nelle leggi cbe riguardaao Il mogi;troturo or­ 
din-.ria. 

Po&1ono I corpi giudiziari, allorchè credono che qual­ 
cbe membro del pubblico llinisl•ro ha mancato al pro­ 
prio dovere nelle pubbliche udienze, denunziarlo al Mi­ 
nistro della Giustizia arnnchè gli siano apj.Iicate le pene 
diseiplinarie , e questo potrà fare il tribunale militare, 
ed il Ministro di Guerra assumendo il giudhio del capo 
del pubLlico Ministero, avrà una prima direzione alla 
quale non essendo obbl;galo di allenerai potrà , ravvi­ 
sandola necessaria, procurarsi m<iggiori lumi e si t11rrà 
di quei moli ti all'ali i quali saranno alati addotti e avi· 
luppati da quo! corpo giu<licanto il quale promuove un 
provvedimento disciplinare, Trattandcsi di infli~gcre una 
aemplice am1noni1ione o censura? egli (art all'avvocato 
generate tali eccitamenti che mai non aara:;no privi 
della giuata loro er6<0acia. 

Senatore Dochoqué. Dcmaudo la paralo. 
P1'881dente. Ha la parcla. 
SenalOre Dnchoqoé. Le oase"aziooi dell'onorevole 

Senatore Vigliani mi farebbero quasi lrmere che io 
nun ho iatreo il Tero 1t•nso del suo emendamento. Ma 
credo di non errare dicendo cue egH roleva LJgliere 
al Mioislro la r.colt1 della r<maura ed io, al punto delle 
questiooe, TOrrei r:oo1tr•ar~lit:la per le ragioni cbe bo 
detto e alle quali non mi pare che aiasi risposto. 

Se ai toglie al )liniatero della Gutrra la !acuità di 
censurare, mi pare che nei casi nei quali lrovt•rà di 
dover preedere una misura disciplinare, &ar' io qualche 
wodo obbligate a sospendere, Ma allora ahrriamo l' e co­ 
nomia delle dispoehicni dl Ila legge e le Rradaiiun[ dèi 
proYTedimenti disciplinari. 

Se ai to~He 11 et•nsura, sta il mio obLiello; il Mini­ 
stro ooo potrà dorereodo alle lofonnaiioni che aLbiil 
ricP.vute, e 1<·otil0 pur l'avvocato generale, non patri, 
dico, censurarC'; dolrì paasare alla lt.~pt•1Ìsione o du\"rà 
astenersi da ogni misura, o '10,·r• ripeto, rimettersene 
ali' avvocato gf"ntroile anrhe quando que~ti aia io una 
poaizione cosl delicata, che non ron\·eng• ess1·n1ÌJl- 
1nente In 1è nè ad l"l!O 1tc110 prendere u11a risolo· 
1iooe indipendentemente dal YinislrO e aenza il di lui 
oome. 
Presidente. Il 1ignor Hiaiatro della Gaerra pro­ 

porrebbe che alla 1econda pa;le della proposta dd­ 
l'onorevole Senatore .Vigiiani ai 1011i1uisse la aeguenle 
rednlonel 

e Il Ministro della Guerra può Inoltre chiamorii a eè 
affin~b6 riapoodano doi (•lti ad ... 1 impUl4ti e IOlp< D· 
derli dalle loro runzioni, 1•retio nviso dell'anocalo ge­ 
nerale militarf'. , 
ltllnlatro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parula. 
ltllnl.stro della Goel'l'a. no proposto qucsla 1em­ 

plice Tariaziooe, l)('rcb~ mi p11re che ciò aia nell'iote­ 
re8e" di quei po•eri avvocati fiscali, che tuni cn·dooo 
che io Toglia opprioh.•re, pcn-hè re M·otu solamente 
l'anocato generale è certo che queati rralaoo iodi(esi; 

mi pare prrciò che Pia piU con,·eniente r:onsrryarc la 
parte d1·l \1•Plo che era prupcsta, e poi dire prtvio av· 
oiso dtll'avvocaio gtntrnlt milirar1. 

Senatore Stara. Bt•nis.simol 
Presidente. Rile~p.rrò ora tutto 1'nrticolo, secondo 

la proposta Vigliilni a cui assente la maggioraoia dl'l­ 
l'[rficio Centrale e il signor Yinistro della Guerra, colla 
taria11t~ di rcdaiionc da esso proposta. 

L'ar1icolo quialo dunque aarebue cosi concepito ( l'edi 
in(.-u). 

Senalore Duchoqoé. lo per emendamenlo riprendo 
il primo parngrafo che_ era propoBlo d .• 1 Goveroo; do· 
mando :il aign .r Ministro se si oppon~ .... 
Ministro della Guerra. Se il Senato nccorJa al 

Minislro di infli2grre la ceosura, io l':icretto rome a­ 
Tevo arceltat J l<L aospi:>nsione, per far più pr1•sto. 

o~• Tt'Sto, io 80 clic quando ero Lu·igotenentc del Re 
io Sicilia, bo chiamalo vescovi acl au1l1tndum vtrbum, 
ed ~endomene cavato, credo ancbe di potl'TOOt'De ca· 
Tare con qualrhe ••vocato 6!-'cale. (Ilarità). 

Pl'esldent8" li ,;~nor !dini•lro ba artellala la prima 
parte dl•lla propnata \'igliani; \"i ha assentito la ·m~g­ 
~ioranza dellTmtio Cl'nlra)e. Ora Il aignor Se1.atore 
Duchoqué dire, r.he riprende per sè la prima parte 
della propo11a miniPteric1le: tontiene ora che si chia­ 
risca se il aignor Ministro adetisre alla propotzla · del 
Seaatore Durhoqué, 

Ministro dell" Gue1'J'11. Se mi si oll're quP1lo, 
natural:neute raccctto. 
Prealdente. Dunque adr!lsO 'TÌ 4 nna ritrattaiiont., 

dirò r.oPl, del eignor Ninialro, perchè~o il signor Yi· 
nistro continua ad aC'cettare la proi:osta dt'I Srnalore 
Vigliani nrlla prima parte, oppure ailt~riitct all:i prop ... ata 
del S.nJlore llucho1ué che è di riprendere il progcllo 
ministeriale. 

lo pr•·go il aignor llinistro, e il aignor Senatore Do­ 
cboqué di voler ileo rbiarire 1~ co,.a. 
Ministro della Guerra. Ilo già ~icbiaralo che se 

il Sen;tlO acco;.:lie la propot1ta def Senatore Durboqué, 
io ne sono cuuteoto, percbè l'i è ua poco pili di lar­ 
ghnn prl Minislro. 
Prealdente. t ntcessario, ripeto, ili rbieriro in 

qu•lì lt>rmini ai colJO(·a la diRcussiooe. 
Ora ditidtrC'mo l'artiC(·lo per la Totuioor; la propo. 

ala dol aignor Dncboqué 6 di manlenere la prima parte 
dell'articolo a come Ila ael progrllo ministeriale, ed il 
Ministro ti aderiate. 

S<natore Riva. Dom•ado la paralo per una mozione 
d'ordine. 

Preetdente. Ba la parola. 
Senatore Riva. Lo proposla dcl Sen•lore Viglianl 

c:ooth·uo un eml'ndamenlo. 
La votazione d~ll'emendamento Viglioini deve prece­ 

dere la •ot.zione dcl testo mioisterialt, luttoch~ il Se­ 
natore Ducboqué ne abbia ratto ora \ID emendamtnto 
11l'eotendamenta Vigli•ni; ma questo, prendendo le 
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Chi la approva, sorga, 
(Approvato.) 
M<•llo ai voli l' Intero art. 5 nella coulormilà in cui 

A 11:110 letto. 
Chi lo approva, voglia al<ardi. 
(Approvato.) 

cose nel 100 vero aspetto, nou ~ altro che tornare al 
lPslo ministeriale, 

Domando p<'rriò prima di tulio che sia pollo ai voti 
l'emendamento Vigli;1ni. • 
Senatore Ceppi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Ceppi. ~i pare che l'onorevole Senatore 

Duchoqué ammeuendc la censura a favore dt·I Mini· 
stro ammettesse pl·rò che dovesse sentire Il pubblico 
Mioish·ro. 

Voci. No, no, ~ la prima parte. 
Senatore Ceppi. Nella prima.parie ~ deu» che arn­ 

meueva ancbe di 1rntire Il puhblir.o Ministero. Lo 
pregherei di epiegarei a queste riguardo ; perché po­ 
trebbe dirai cosi n•lla prima porle: • Gli •fficiali del 
pubblico Ministero possono essere ammoniti o censu­ 
rati dal llinislro delta Goerra, sentito il capo del pub­ 
blico Ministero. , 
Presidente. Qu<1ta sarebbe on' aggiunta. 
Senatore Ceppi. lo credo che mentre si propooova 

che ai conservasse la eensura al Ministro, ai ammct­ 
tesse anche che lesse 8l'Otito il publrliru Mini~tero. In 
dileuo, ne at\ erreLbe che i Giudici, incun-ulto il lli­ 
nlsterc pubblico, verrebbero ad essere censurati. 
Presidente. La preposta del Senatore Duchoqué O­ 

nora ala nel riprendere la prima parte dell' articolo 
5 del progetto ministeriale. 

Senatore Duchoqué. Adcrisro olla proposta che la 
il Senalore Ceppi, che corrispon~l' alle mie esser­ 
,.aiiooi. 
Presidente. ALbia la bont! di scriverla e mandarla 

al banco della presidenza, 
Mi pare ragionevole la proposta del Senatore Riva, 

a che ai meua prima ai 1'0li I' cmtndilnlenlo del St•na· 
tore \'igliani, e rbe dopo ai pon~ ai voli la proposta 
d1.·ll'onorevole Senatore Dur.hoqué. 

Co1nio ..: .. rò prima di tuuo a 01~tt~rc ai t'< li la pri­ 
ma p1rte della propcsla Vigl;ani. 

1111 Gli urlit·fali del publiliro ministero posaono rs&<'re 
ammoniti o censurati da culoro rui spetta la aor\·e­ 
gliania giusla l'artiet1IO prer:edcnte. J 

Cbi approva que11l? e1nanilamenlo, vogli1 ali.arsi. 
(~ppronlo.) 
Passo allo aecooda porte che 6 qudla slala lormolala 

dal 1ignor llinislro ddla Guerra. 
1 Il Mi11istro drlla Goe1ra pob inoltri• cbia1nai'li 1 

• ~ amnrh~ rispondano dei falli nd tsSi imputati, .... 
spenderli dall~ loro (unzioni, previo avtiSQ dcll'avvocnto 
generale ruililare. 1 

llello ai •oli quella lt'conda parie dell'.rl. 5. 
Cbi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 
L,.~go la lena pari•. 
e I.a ao:tpen~ione impor~ la prh·~iione dt·llo f.li- 

pendio P"r tutta la sn:i durat:i, Ja quale non e11rà mai 
minore di giorni quindici n~ mag~iore di un :inno. > 
Pongo ai Toti quesl:I ltm parte. 

Art. 6. 
< L"osservanzo dcli> l<'fS• io dota del 2i luglio 18GZ 

relati\"& alle diirer~ioni militari, ~ prolratLa aioo al t 
agosto 1861. • 

(Approvalo; 
Art. 7. 

• 

• Sono abrogale le disposizioni contrarie alla pre- 
aenle legge. • 

(Approvalo.) 
Ora si procederà allo squillinio •egrolo. 
Prima por~ propongo al Senalo di fi•sare l'ordina 

del giorno per l'adunanza di domani. 
Al tocco, riunione negli ulficoi per I' "8ame del pro­ 

g.tlo di legge riprodollo ieri dal llinislro Guarda­ 
~igilli sulla competenza io materia penale dei giudici 
di mandamento e dei tribunali di circondario e per 
modifìrazioni al codice di proceJura penale. 

Alle due preci••, 1edu1a pul1blica per la discuSBione 
dci 1oguen1l progetti di kgge: 

t ~pl'Sa atraordinaria pf'r l"ar1oamento dell:i Guar­ 
dia NaliùD:lle. 

2. Compo•izioo• delle Corll d'Assisie. 
3. Di•posiziooi 10vra le "'pelloli•e, le disponibilità 

pd i congedi drgli irnpiegati civili. 
Se DlO ti iiono os.ser·111ioni in contrarlo, l'ordina . 

dcl giorno per domani s'iolcnderà Dssalo nella coo!ormilà 
leelè indicala. 

A tenore della deliberazione presa oelradunania pri· 
vala di ieri r altro, Of!Si ai dovrà odiro la lellufl e lo 
sviluppo d1.•lla proposta di leègo d'ioi1iativa d~l aif;nor 
Sena1oro Maueucci, per vedere ee deve rar1i luogo alla 
preaa in ron:;ider-.1zione, dopo pero lo 1quillinio aegreto 
aui due pro~eui Ji leg~e relali\·i l°u!IO alla c:ompeleoza 
dP.i tribun:ili militari pei rt!ali di r~nilenza alla leva, 
la cui discussione è alata ter1ninata. ieri, e .I' ahro 
per modirica1io11i kl codice penale miliLare. 

(Il ~enalore, Stgrclario, Arnolfo la l"arpello nomi· 
oalc .) 

lli•ullolo della TOla&ione 1ulla legge rel.tin alla 
comptlcnza d•i tribunali militari e coo1igli di 8Uerri 
m:iriltimi pei re1ti di renitenza aJJa 1e1'1 . 

Volanti • 81 
FavoreYoli 67 
Contrari 14 

li S.·n.lo approva. 
Sulla legge p.r modiDc.iioni al Codice penalo ml• 

lita re. 
Volonli • RI 
Fa\·orevoli 
CC1nlr:iri 

Il Senato appro•L 

70 
lt 

184 
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Prego i signori Senatori di prendere i loro posu. 
Leggo l'art. 71 del regolamento relatlvo olle proposte 

di leggi ioiziate dai aigoori Senatori. 
e Lella e sviluppata dall'autore la sua proposta io 

pubblica adunanza, il Senato delibera senza discussione, 
~e la proposta debba essere presa in considerazione o 
no, oppure rimandala a tempo determinalo. La vota­ 
zione sulla presa in cousideraricne &i (a per alzata e 
seduta, qualora Jo squittinio segreto non sia domandato 
da dieci Senatori. > • 

La parola è al Senatore lilaneuccL 
Senatore Matteuccl. lo sono Bf?li ordini del Senato: 

non farò che leggere i motivi, che bo già addotti l'al­ 
tro giornc, poichè non Tenendo di occupare maggior­ 
meote il tempo del Senato, ma temo che esso non sia 
in numero. 
Presidente. Allora è rimandata a domani la h uura 

e lo sviluppo della proposta Yatteucci, per la sua presa 
in ecnaideraeione secondo il preacrìuo dal Rt·golamento. 

La seduta 6 sciolta (ore ~ t 14). 

• 

• 


